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Editoriale 

Presidente, 
ha visto 
quei cortei? 
ANTONIO •ASSOLINO 

a crisi di governo 6 giunta ad un passaggio 
cruciale Mentre De Mita incontra le force so 
clall e I partiti per cercare di definire II prò 
gramma del nuovo governo entrano In cam 
pò forze e problemi reali F un fatto importan 
le Può alutare lo stesso confronto program 
malico a diventare meno generico e sfuggente 
del solito e più concentrato su contenutidav 
vero concreti e discriminanti Facciamo alcu 
ni esempi GII scioperi di Genova e di Trieste 
quello di oggi a Taranto e prima ancora di 
Napoli hanno posto una primo grande que 
sllone quella dell avvenire della siderurgia e 
più In generale, dell Industria italiana E una 
questione sociale e di politica economica, ma 
anche democratica e Istituzionale perchè In 
veste il tema di chi. dove e come decide II 
nuovo governo ha 11 dovere di presentare In 
Parlamento un Indirizzo di fondo per la side 
rurgla E in discussione il lavoro di 25mlla 
operai di uomini In carne ed ossa Nonostan 
te I tagli produttivi ed occupazionali gii attua 
ti e Sfumila miliardi spesi dallo Stato la side 
rurgla Italiana è di nuovo ad un punto critico 
Per ragioni di mercato ma anche per clamo 
rosi errori del vecchi gruppi dirigenti della Fin 
sider per i quali nessuno ha pagato Spetta al 

fioverno chiedere alla Flnslder di rivedere prò 
[indamente II suo plano di fare dell Irl II prò 

genista di seri programmi di reindustrlalizza 
ilone delle aree interessale e di proporre una 
legislazione di sostegno (ondata Innanzitutto, 
sulla riduzione dell orarlo di lavoro per tutti I 
lavoratori siderurgici e non sul prepensiona 
menti Assurda e moralmente Inaccettabile è 
I Indicazione di mettere In pensione anche gli 
operai che avendo versato contributi per 25 
anni hanno solo 41 anni 

Il caso siderurgico è un decisivo banco di 
prova Le Partecipazioni statali e I Irl non pos 
sono ridurre la loro presenza noli industria 
manifatturiera a ciò che I privati «non vogliono 
e non possono lare» Non è cosi che si posso 
no fronteggiare le sfide Internazionali dell e 
conomia Sono proprio le Partecipazioni sta 
tali che superando un evidente deficit strale 
glco, devono agire da soggetti attivi dell eco 
nomi» e di una moderna politica Industrialo 
vista come un (attore non esclusivo ma essen
ziale di un nuovo sviluppo civile di Intere citta 
del Mezzogiorno e del paese nel suo Insieme 

altro esemplo In parte collegato a questo te 
ma di un nuovo sviluppo civile viene dalle 
donne lavoratrici Sabato prossimo decine di 
migliala di donne verranno a Roma da ogni 
parte d Italia Esprimono una nuova soggetti 
vita sociale e politica delle donne italiane Re 
clamano il lavoro per tutte In primo luogo per 
le donne e le ragazze meridionali e un lavoro 
nuovo e diverso PIÙ capace di valorizzare la 
creatività la cultura II saper (are e legato in 

Elodo più ricco e moderno con la vita I suol 
laognl le sue esigenze Insomma creare la 

voro e cambiare II lavoro Ma per creare lavo 
ro per realizzare questo grande obiettivo na 
lionato e meridionalista si pongono problemi 
che vanno ben al di lì della revisione della 
legge aull Intervento straordinario La sfida 
delle donne è alta Chiama In causa la sostan 
za della politica economica la divisione ses 
suale del lavoro e dei ruoli la struttura e II 
modo di funzionare dello Stato Per questo 
servono politiche specillche e attive per II la 
voro e la promozione di azioni positive e di 
pan opportunità Ira le donne e gli uomini Ma 
serve, soprattutto rimettere II lavoro e la sua 
qualificazione al centro dell intera politica gè 
nerale dell azione del governo e del pubblici 
poteri Si tratta quindi di realizzare una svolta 
programmatica e politica spostando In avanti 
la Irontiera di una nuova qualità del lavoro e 
dello sviluppo di una formazione polivalente 
e permanente di un nuovo e universale slste 
ma di diritti di cittadinanza 

Con le loro rivendicazioni le lavoratncl e I 
lavoratoli Intervengono da protagonisti nella 
crisi di governo nella definizione del prò 
gramma lanciano un messaggio chiaro e giù 
slo Vogliono dire che le parole contano ma 
che poi soprattutto contano I fatti le scelte da 
compiere qui ed ora 

«Senza centro Rai 
vi togliamo 
i Mondiali del '90» 

MONALDO PERQOLINI 

• • ROMA «C è tempo lino al 
S maggio se entro quella data 
la Rai non ci dirà dove con 
cretamenle vuole costruire II 
centro di produzione Iv I Italia 
rischia di essere espropnata 
del diritto di organizzare I 
Mondiali di calcio del 90. Il 
«egretario generale della Fifa 
Joseph Blatter Ieri mattina al 
tornine della riunione del co 
mllato esecutivo del Col (il 
Comitato organizzatore loca 
le) è stato categorico II cen 
tro Rai era una delle «condltlo 
sino qua non» per I assegna 
zlone ali Italia dei Mondiali 
La Rai ha preso questo Impe 
gno nell 83 ed ora a due anni 
dal via della competizione 
non si sa ancora nemmeno 
dove dovrebbe sorgere la 

struttura necessaria per osp! 
tare le oltre 150 reti televisive 
internazionali Pr-r il momento 
e è solo il progetto La Rai ha 
scelto anche I area un ansa 
del Tevere nella zona di Tor di 
Quinto ma la soluzione viene 
osteggiata dagli ambientalisti 
dai consiglieri comunali ver 
di» e comunisti e anche dai 
liberali che lanno parte della 
maggioranza capitolina Su 
tutta la vicenda il Comune di 
Roma ha finora evitato di 
prendere posizione II penta 
partito non dice «si» e nean 
che «no» non cerca soluzioni 
alternative ma si limita a stare 
alla finestra Oggi e In prò 
gramma un Infuocato consl 
elio di amministrazione della 
Rai 

CRISI DI GOVERNO Il Psi avanza anche l'idea di un governo a due 
ma sul programma nuove divergenze con De Mita 

Craxi: o noi o il Pri 
Occhietto pone le condizioni del Pei 
«Non intendiamo ingoiare ne rospi né rane» dice 
Craxi lasciando De Mita con tre «ostacoli» e tre «pro
blemi aperti» E mentre riprende I offensiva contro il 
Pn ( con il Psi la coartazione e difficile») spunta 
I ipotesi di una maggioranza Dc-Psi Ma Cicchetto 
indica la strada del superamento delle pregiudiziali di 
formula «Terremo alto il confronto programmatico, 
pronti ad assecondare un processo di riforma» 

PASQUALE CASCELLA 

tm ROMA «Per fare un go 
verno è indispensabile una 
maggioranza e per fare una 
maggioranza bastano la De e 
Il Psi» E Claudio Martelli a 
lanciare questo macigno sulla 
strada di Ciriaco De Mita ver 
so palazzo Chigi già mgom 
bra di «tre ostacoli e tre prò 
bleml aperti» Nel breve tem 
pò Ira II «faccia a faccia» della 
delegazione socialista con il 
presidente Incaricato e la regi 
strazione televisiva della «tri 
buna» di Martelli ha preso 
corpo anche una pregiudizi 
le politica del resto accenna 
la nei giorni scorsi tra le righe 
dei continui attacchi al Pri di 
Giorgio La Malfa «È la nuova 
destra» etichettano a via del 
Corso E dalla segreteria so 
clallsta di Ieri mattina è uscito 
un Bettino Craxi risoluto nel 

confermare («Non c e dub 
blo») la difficoltà della «coabi 
tazione» tra Psi e Pn Solo alla 
line della giornata Craxi ha 
preferito toni concilianti 
«Avremo modo di capire se le 
distanze sono davvero Incoi 
mabill ciò che i socialisti non 
si augurano» Ma con una av 
vertenza «Di certo non inten 
diamo ingoiare ne rospi né ra 
ne» Con II che il segretano 
del Psi ha quantomeno ipote 
cato tempi ancora lunghi per 
la soluzione della crisi 

Ma è davvero La Malfa il 
bersaglio? Il segretario del Pri 
e da tempo uno dei maggiori 
sostenitori dell incarico al se 
gretarlo de addirittura da 
quando a palazzo Chigi e era 
ancora Craxi Ed è questa 
identificazione che il vertice 
socialista vuole ora colpire 

forse nella convinzione che 
sia il vero punto debole di De 
Mita Del resto è stato proprio 
li presidente Incaricato quan 
do gli sono state riferite le bat 
tute di Craxi sulla difficile eoa 
bltazione con il Pri ad affer 
mare che si «dovrà dar vita a 
un governo di coalizione» E 
ha tenuto a puntualizzare «A 
cinque» Può essere anche il 
modo per tenersi al riparo da 
una scelta - del tipo «o noi 
socialisti o I repubblicani» -
che altrimenti nmetterebbe in 
discussione il già Incerto equi 
llbrio su cui De Mita sta lavo 
rando tra un governo espres 
sione della vecchia maggio 
ranza e i nuovi equilibn politi 
ci da costruire anche sulla ba 
se d) più larghe convergenze 
attorno a specifiche questioni 
programmatiche Ma è prò 
pno su questa contraddizione 
che sembra voler far leva Cra 
xi Tante che ha affermato 
«Quando si parla di program 
ma si parla sempre di politica 
come il cavallo e II cavaliere» 
Guarda caso gli «ostacoli» 
che I socialisti hanno frappo 
sto Ieri al tentativo di De Mita 
riguardano tutti questioni prò 

grammatiche - giustizia cen 
frale nucleare di Montato e 
informazione - che il Pri ha 
cavalcato finora In tutt altra 
direzione spesso in compa 
gnla della De La Malfa conti 
nua ad essere ben attento a 
non raccogliere le provoca 
zioni socialiste ma questo 
gioco a rimpiattino dovrà pur 
chiudersi con qualche si o 
qualche no A quel punto po
trebbe scattare una sorta di di 
nttodiveto odlautoesclusio-
ne del Psi teso più che altro a 
naccendere la falda interna al 
la De 

Ma nel disegno socialista 
e è ugualmente una contrad 
dizione Se I obiettivo è uno 
sbocco programmatico prò 
grossista non si può ignorare 
la novità della proposta del 
Pei e della stessa qualità con 
cui oggi emerge la questione 
comunista Si sa che se ne è 
discusso animatamente nella 
segreteria del Psi perpoisce 
gliere una linea di attenzione 
coniugata alla diffidenza Ma 
cosa e è da sospettare? Acrili 
le Cicchetto è stato netto «Noi 
vogliamo riformare la politica, 
non allargare il pentapartito» 
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Montalto 

Bloccate 
Aurelia 
e ferrovia 
• • Anche ieri I lavoratori di 
Montalto di Castro hanno 
bloccato lino alle 161 Aurelia 
e la linea ferroviana Roma-Ge 
nova rivendicando il salario 
pieno e una decisione definiti 
va sul futuro della centrale, 
ne) quadro del nuovo Piano 
energetico Sebbene non sia
no mancati i momenti di ten 
sione la protesta si è svolta 
pacificamente 

Intanto a Roma si sono sus
seguiti gli incontri a livello go
vernativo che però non han 
no sciolto il nodo di fondo 
cassa integrazione (come 
chiedono Cina e Battaglia) 
oppure salano intero (come 
chiede Formica che ieri ha in 
contrato I sindacato? Starnai 
lina a Montalto nuova as
semblea operaia. 

A PAGINA 4 

Sabato 
a Roma 
100.000 
donne 

Sabato pomeriggio a Roma I appuntamento per le donne 
che arriveranno da tutta Italia per chiedere »più lavoro un 
lavoro diverso meno violenza» E la manifestazione pro
mossa dal coordinamenti femminili di Cgil Osi Uil a cui 
parteciperanno decine e decine di migliala di lavoratrici 
ma anche esponenti di tutti 1 partiti e rappresentanti d una 
miriade di associazioni Ieri Plzzlnato con Colombo e 
Musu delle segreterie Cisl e UH ha spiegato perché il 
sindacato ha deciso d impegnarsi per la prima volta in UM 
scommessa di questo tipo Nella giornata anche un con» 
franto fra sindacatele e parlamentari A MOINA % f 

Pace-maker 
a Pajetta 
«Presto tornerò 
in campo» 

Un Intervento di tre quarti 
d ora In anestesia locale 
Cosi senza problemi parti
colari I équipe del profes 
sor Curzi ha applicato Ieri 
un pace maker al cuore di 
Paletta «I medici sono stati 

~~"~—~~~»—"»»»»—•"»»»»" bravissimi» ha commenta 
to il dirigente dopo I intervento Un pò di riposo e poi 
potrà tornare alla sua attività «Con più energia di prima» 
ha assicurato lo stesso Pajetta Numerose l e telefonate 
giunte ten ali ospedale di Ancona Tra le altre quelle di 
Cosslga Natta Craxi De Mita e Andreotti . PAalNA A 

Amano 
inflazione 
al 4,9% 

A marzo I Inflazione si è al 
testata intorno al 4 9% lo 
ha comunicato ieri listai 
sulla base dei dati del cam 
pione di grandi città che gè 
neralmente anticipa il dato 
mensile definitivo La città 
più «cara» d Italia è risultata 

Bologna seguita da Milano Torino e Trieste In ogni caso, 
secondo alcune previsioni I inflazione è destinala a ere-
**"* AfAtHH»12 

ÀK 
NELLE MOINE CENTRALI 

Reagan a Gorbadov 
«Ci vediamo a Mosca 
il 29 maggio» 

Dura presa di posizione del presidium del Soviet supremo 

«Armeni, dimenticatevi quella terra» 
Parla il Cremlino, sale la tensione 
Un no secco questa è la risposta del Cremlino alle 
rivendicazioni nazionali alla base della rivolta della 
popolazione armena che nei giorni scorsi ha scon
volto il Nagomo-Karabakh II Nagomo, cioè la ter-

1 ra contestata, resta all'Azerbaigian questa la deci-
I sione assunta ìen dal presidium del Soviet supre-
! mo, che ìen ha definito «inammissibili» le richieste 
' armene 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

Il presidente americano, presente Eduard Shevardnadie, annuncia 
la data del supervertice con Mikhatl Gorbadov 
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um MOSCA Secca risposta 
negativa del presidium del So 
viet supremo dell Urss alle ri 
vendicaziom della maggioran 
za armena delta regione auto 
noma del Nagomo Karabakh 
e ali immenso movimento na 
zionale armeno che ha agitato 
nelle scorse settimane I intera 
Repubblica Dopo I pronun 
ciamenti di 13 dei presidium 
dei Soviet supremi delle Re 
pubbliche dell Urss (ma quelli 
armeno e azerbajgiano hanno 
taciuto) I organo esecutivo 
del Parlamento sovietico ha 
preso una decisione indubbia 
mente difficile e gravida di im 
plicazioni Una risoluzione in 

cinque punti è stata approvata 
(non è detto se ali unanimità) 
dopo una discussione in cui 
hanno preso la parola lo stes 
soGorbaciov Gromyko Scer 
bizki) Demicev Soloviov e 
numerosi vicepresidenti del 
presidium (che sono al tempo 
stesso presidenti dei presi 
dium oei Soviet supremi re 
pubblicani) tra cui Suleiman 
Tatliev azerbajgiano e Grant 
Voskaman armeno 

La richiesta armena è stata 
definita «inammissibile* co 
me i tentativi di «fare pressio 
ne sugli organi del potere sta 

tale» Dura condanna anche 
per gli «atti criminali» com 
messi da singoli e gruppi (evi 
dente riferimento alla strage 
di Sumgait) con preciso man 
dato agli organi giudiziari di 
punire severamente i respon 
sabili Ma i soviet armeno e 
azerbajgiano sono stati chia 
mati a «combattere con deci 
sione tutte le manifestazioni 
di estremismo e nazionali 
sino» Inammissibili le forme 
organizzative autonome che 
sono state create dal movi 
mento armeno inammissibile 
I idea di «ndlsegnare i confini 
nazional statali e nazionali 
amministrativi» Ciò che pò 
trebbe condurre a «conse 
guenze imprevedibili» 

L avvertimento assai duro 
e rivolto non solo ad Armenia 
e Azerbaigian Si è voluto 
stroncare sul nascere un con 
tagio che potrebbe rapida 
mente estendersi - e segni nu 
merosi vi sono stati in queste 
settimane - ad altre situazioni 
conflittuali Nello stesso tem 
pò viene dato mandato al 
consiglio dei ministri dell Urss 

di prendere misure per lo svi 
luppo economico sociale e 
culturale del NagomoKara 
batch e alla procura dell Urss e 
al ministero degli Interni di 
«prendere le misure necessa 
ne per riportare I ordine e ga 
rantire la difesa degli interessi 
legittimi delle popolazioni nel 
tenitori della repubblica azer 
bajgiana e armena» Dunque 
altre manifestazioni non sa 
ranno consentite Ma la deci 
sione presa alla vigilia della 
scadenza del 26 marzo che 
era stata fissata dai mani fé 
stanti armeni è in netto con 
trasto con i pronunciamenti di 
una gran parte della popola 
zione armena e con lo stesso 
partito del Nagomo Kara 
bakh che si era pronunciato 
in senso diametralmente op
posto Da qui le eccezionali 
misure di sicurezza che si van 
no prendendo in queste ore 
Secondo informazioni non uf 
ficiali ma di buona fonte lo 
stesso ministro della Difesa 

generale Jazov si sarebbe re* 
cato martedì scorso a Eravan, 
mentre si segnalano trasferì* 
menti di truppe nella capitalo 
armena Lunedì sera nelle 
piazze di Erevan si erano tatti 
falò con la Pravda di lunedi, 
manifestazioni erano conti' 
nuate anche martedì fino a 
un primo intervento della poti 
zia che - senza usare la forza 
- aveva impartito I ordine di 
scioglimento La tv armena, 
sempre martedì ha ripetuta
mente interrotto le trasmissio
ni per invitare la popolazione 
alta calma Uno dei dirigenti 
del «comitato Karabakh» Igor 
Muradian duramente attacca-
to martedì dalle tzoestya co
me estremista raggiunto ieri 
telefonicamente ha detto -
sconvolto per la notìzia delta 
decisione del presidium del 
Soviet supremo dell Urss -
che «bisogna ora evitare in 
primo luogo che scorra il san 
gue» 
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Cemento su quel ramo del lago 
B M LECCO Salvatore NocEta 
regista del colossal televisivo 
«I promessi sposi» attualmen 
te in fase di lavorazione forse 
aveva un pò esagerato quan 
do per giustificare la decisio 
ne di depennare Lecco dalla 
lista delle località prescelte 
per le riprese aveva affermato 
che «su quel ramo del lago di 
Como» il degrado urbanistico 
era giunto a un punto tale da 
rendere materialmente Im 
possibile qualunque inquadra 
tura che riprendesse insieme 
lago e Resegone Certo è però 
che Lecco città manzoniana 
dopo gli scempi degli anni 
Sessanta è ancora oggi sotto i 
colpi delie ruspe Tra il ponte 
Nuovo e I isola Viscontea 
passando per il trecentesco 
ponte Az2one Visconti prò 
pno là dove il lago finisce e 
I Adda r cornine a ancora le 
n erano al lavoro squadre di 
opera Intenti a preparare I a 
rea delimitata da quel che re 
sta delle ani che mure med e 
vali per un nuovo grande in 
sedimento Centocinquanta 
mila metn cubi da immettere 

Stop del ministro dei Beni ambientali, 
Vizzini ad un intervento di ristruttura 
zione urbanistica lungo la sponda del-
lAdda a Lecco Comprometterebbe 
irrimediabilmente una delle zone più 
interessanti della citta manzoniana Ma 
di fronte alle proteste degli imprendilo 
ri il sindaco (il democristiano Bosca 

gli) a diversi giorni dalla comunicazio
ne del decreto non ha ancora ordinato 
la sospensione dei lavon Non e finita 
il 13 aprile prossimo la maggioranza si 
prepara a dare il via alla costruzione di 
quattro torri alte 17 piani ciascuna prò 
pno di fronte alla villa del Caleotto, 
oggi museo che fu del Manzoni 

a vario titolo sul mercato im 
mobiliare Cilindn cubi pa 
rallelepipedi di vetrocemento 
persino un anfiteatro pensile 
proprio sopra la testata del 
ponte Storie di ordinaria spe 
culazione si potrebbe dire Se 
non fosse che la scorsa setti 
mana esattamente il giorno 
16 il ministro per i Beni culiu 
rali e ambientali il socialde 
mocratico Vizzml aveva Im 
posto con decreto un vincolo 
su quell area «al fine di evitare 
che siano danneggiate le con 
dizioni d ambiente di deco 
ro* Costruire ài ha detto in 
sostanza il ministro ma a non 
meno di 50 metri dalla spon 

ANGELO FACCINETTO 

da del fiume e a condizione 
che gli edifici non superino 
I altezza massima di tre piani 
fuori terra In pratica tutto il 
progetto da rifare e molti me 
tn cubi in meno da realizzare 
La decisione però non è pia 
ciuta ai costruttori -1 area vin 
colata è di proprietà della 
«Nuova Lecco 80» società 
controllata dai due più potenti 
imprenditori edili locali Co 
lombo e Vaiassi - che hanno 
continuato imperterriti a lavo 
rare abbattendo anche un edi 
ficio alla testata del trecente 
sco ponte un tempo probabil 
mente adibito a posto di guar 
d a E non è piaciuta nemme 

no al più diffuso settimanale 
locale (di cui i costrut'on so 
no compropnetan) che per 
restare in tema manzoniano 
ha aperto lunedi in prima pa 
gma con un intimidatono «Il 
blocco dei Pru non sa da fa 
re» E il blocco dei Pru (sigla 
che sta per Piani di nstruttura 
zione urbanistica) evidente 
mente non è andata giù nep 
pure ali amministrazione co 
munale - retta da una giunta 
P Psi Pli - che ben si è guar 
data tnncerandosi dietro una 
presunta incompetenza dal 
l intimare la sospensione dei 
lavon 

Incuta intanto e è viva at 

tesa per quanto accadrà nei 
prossimi giorni L approvazio
ne del piano di ristrutturazio
ne urbanistica da parte del 
consiglio comunale avvenuta 
nel novembre dell 85 con 
I opposizione nettissima di 
Pei e Dp non era mai stata 
accettata dal mondo culturale 
e dai gruppi ambientalisti del 
la città Singoli e associazioni 
avevano chiesto I intervento 
della Soprintendenza ai beni 
culturali nella speranza di ter 
mare le colate di cemento al
ni piani di nstrutturazione mi 
nacciano Lecco Uno di questi 
- dovrebbe essere definitiva 
mente approvato il 13 aprile 
poche ore pnma della fine 
della legislatura (qui si andrà 
alle urne il 28 maggio) - che 
prevede proprio di fronte alla 
villa del Caleotto oggi museo 
che fu di Alessandro Manzoni 
la realizzazione di quattro tor
ri di 17 piani ciascuna e 1 ab
battimento di una vecchia ca 
sa contadina un tempo di 
proprietà della famiglia dello 
scrittore 

Carceri d'oro 
De Mico aveva 
soci eccellenti? 

Gianfranco Mazzanl, ex segretario particolare di Vittorini) Colom
bo, ascoltato Ieri dalla Commissione Inquirente 
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